
Un corretto dovere di informazione impone di citare coloro che più direttamente, in 
virtù delle loro specifiche competenze tecniche, hanno in concreto assunto responsabilità 
operative nello svolgimento dell'indagine conoscitiva sull'artigianato piemontese. 

In particolare, merita segnalare a questo riguardo: 
- i funzionari regionali dott.ssa Dunia Astrologo, p.i. Filippo De Crescenzo, dott. Carme-

lo Pesimena, dott. Piercarlo Torello e il consulente dell'Assessorato dott. Giovanni Ber 
tone, che hanno curato l'organizzazione degli obiettivi della ricerca seguendo lo svolgi-
mento dell'indagine nei suoi vari momenti e fasi; 

- ¡funzionari delle Camere di commercio del Piemonte addetti alla tenuta degli albi pro-
vinciali delle imprese artigiane, la cui collaborazione si è rivelata fondamentale nella 
fase di estrazione del campione. A questo riguardo un cenno particolare di riconosci-
mento va al dott. Franco Alunno e al dott. Carlo Taverna che, a nome della Unione re-
gionale delle Camere di commercio piemontesi, hanno coordinato le operazioni di cam-
pionamento e hanno collaborato nella messa a punto del questionario di rilevazione dei 
dati; 

- il direttore dell'Istituto Claparede (Via Toselli, 4 - Torino), prof. Vasco Pisani, che ha 
diretto la fase di rilevazione sul campo delle informazioni attraverso un gruppo di inter-
vistatori opportunamente addestrati; 

- i ricercatori dell'IRES (Via Bogino, 18 - Torino): Carlo Bernard, Mimma Carrozzone, 
Terenzio Cozzi, Alberto Lemmi e Mario Panerò, che hanno contribuito alla imposta-
zione metodologica dell'indagine ed hanno partecipato alla sua realizzazione fino alla 
elaborazione dei dati raccolti e alla stesura dei rapporti finali. 


